DELLA IRLANDA. 403
Ammiraglitornaronoinutilmente alle loro cafe,
confervandofi tuttavia ‘i maneggi per trattati
di pace . Dal principio di quefta guerra fu
incerto da' qualiparte fofsero per piegarele
Potenze - Marittime ; ma gli occhi di tutti
erano principalmente rivolti verfo’Inghilter-
ra y la quale fi fupponeva, che determinatafi
trarrebbe fecor anche I’ Olanda . A poco a poco
tutti s'accorfero, che il partito pin gradito al
Re Giorgio era quello della Neutralita ; ed

egli medefimolo dimoftro quando unitofiagli

Stati delle Provincie Unite offri lafua media-
zione a’ Principi ch’ erano in guerra . La
Francia fu. pronta di accettarla, e fecotutti
i fuoi Confederati, quando pero al Re Sta-
nislao fi confervafse con decoro iltitolo, ed
il Regno . L’ Imperatore non fu tanto con-
tento a quefta propofizione , avendo fempre
fperato d’ averlo per Confederato piuttofto
che per mediatore; tuttavia non lo ricuso,
ma pello fteflo: tempo gli fece rifovvenire i
trattati ond’ era feco unito, e le garantie
prefe di mantenergli le Provincie, ei Regni
che pofsedeva. Con quefta fiduciafi trattava
con tutte le - Corti ; ma le maggiori diffi-
colta pareva che dipendefsero «dalla Spagna:
perd ‘in queftoranno il mondo non era in=
formato quali eérano le propofizionide’ Media-
tori , mentreché i Confederati andavano
acquiftando contra Cefare.

Benché quefte fofsero le voci de’ nemici
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